DOMANDA:
Con la presente sono a porgerVi un quesito per quanto riguarda l’applicazione degli interessi moratori:

servizio acquedotto: 
· regolamento in vigore fino al 31/12/2011 non riporta articoli per l’applicazione di interessi moratori per ritardato pagamento 

· regolamento (deliberato giugno 2011) in vigore dal 01/01/2012 art.26 comma 3 prevede l’applicazione di “…..saranno tenuti a pagare, oltre alle somme dovute, anche una competenza di mora pari al tasso legale di interesse vigente.”

Chiedo:
1. è corretto che venga sollecitato il pagamento dell’ importo dell’ avviso senza applicare gli interessi per 
Servizio acquedotto Ruolo 2007 - Avviso emesso il 19/07/2010
Servizio acquedotto Ruolo 2008 - Avviso emesso il 23/02/2011

2. è corretto che gli interessi vengano applicati a partire dai solleciti relativi ai ruoli emessi a partire dal 01/01/2012….

RISPOSTA:
La difficoltà principale nella situazione prospettata sta nella mancanza di prova certa che l’utente sia a conoscenza del proprio debito, ovvero non c’è la certezza che abbia effettivamente ricevuto la bolletta o fattura del servizio erogato, solitamente spedita a mezzo posta ordinaria.

Per superare questa mancanza è importante creare l’elemento probatorio che accerti l’avvenuta conoscenza dell’obbligazione da parte del debitore.

In tale direzione va l’art. 1219 del codice civile nel disporre che “Il debitore è costituito in mora mediante intimazione o richiesta fatta per iscritto”, ovvero mediante una specifica azione da parte del creditore.
Pertanto, a prescindere dalle previsioni del regolamento comunale, si ritiene che non possano essere applicati interessi moratori in mancanza della preventiva intimazione ad adempiere, notificata al debitore mediante raccomandata A.R. o consegna a mezzo del messo comunale, che costituisce la prova certa della conoscenza dell’obbligazione da parte dell’utente.

La procedura dell’intimazione ad adempiere consente all’ente creditore di chiedere l’adempimento dell’obbligazione ora per allora.

Se il debitore adempie entro il termine assegnato con l’intimazione non saranno dovuti gli interessi, in quanto si presume che solo con tale atto egli sia posto inequivocabilmente a conoscenza della propria obbligazione.

Viceversa, se l’inadempimento persiste, potranno essere applicati gli interessi nella misura legale, od altro tasso eventualmente previsto dal regolamento, a decorrere dall’originaria scadenza della fattura o bolletta.
